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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI AGLI 

ESPERTI  

 

Art. 40 del D.I. 44/2001 

(Contratti di prestazione d'opera per l'arricchimento dell'offerta formativa) 

 

1. La istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per 

particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta 

formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. 

2. Il Consiglio di istituto, sentito il collegio dei docenti, disciplina nel regolamento di istituto 

le procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della 

prestazione, nonché il limite massimo dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività 

e all'impegno professionale richiesto. 

 
 

Art. 1 - Disciplina 

Il Commissario Straordinario, sentito il Collegio dei docenti, disciplina nel presente 

regolamento di istituto le procedure ed i criteri di scelta del contraente nei contratti di 

prestazione d’opera con esperti e/o Associazioni e Società Cooperative al fine di garantire, 

coerentemente con il PTOF, la qualità della prestazione, nonché il limite massimo di 

compenso attribuibile in relazione al tipo di attività ed all’impegno professionale richiesto. 

 
Art. 2 - Finalità e ambito di applicazione 

L’Istituzione scolastica può stipulare: 

- contratti di prestazione d’opera con esperti e/o Associazioni e Società Cooperative 

- convenzioni con enti di formazione professionale  

per particolari attività ed insegnamenti che richiedano specifiche e peculiari competenze 

professionali, nell’ambito della programmazione didattica annuale, al fine di sopperire a 

particolari e motivate esigenze didattiche e organizzative dell’istituzione scolastica. 

 
Art. 3 - Bando 

Il Dirigente, sulla base dei criteri stabiliti dal presente Regolamento, nella superiore esigenza 

di assicurare trasparenza nelle procedure e nella selezione, nonché di garantire il rispetto dei 

principi dell’attività della Pubblica Amministrazione (art. 97 Cost.), fatto salvo quanto 

previsto nell’art. 6, pubblica il bando per la selezione del contraente individuando i titoli di 

accesso coerenti con le competenze specifiche richieste; tale atto viene pubblicato all’albo 

online ufficiale della scuola, e nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

web dell’istituto. 
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Art. 4 - Condizioni preliminari 

Le attività per le quali l’Istituzione Scolastica può ricorrere ad esperti e/o Associazioni e 

Società Cooperative o stipulare convenzioni devono essere: 

- coerenti con il PTOF e con le esigenze organizzative dell’istituzione scolastica. 

- coerenti con le finalità dichiarate nel Piano di Formazione docenti e ATA; 

- coerenti con le disponibilità finanziarie programmate e con le eventuali prescrizioni 

contenute nei relativi provvedimenti di finanziamento o nelle disposizioni da esso 

richiamate. 

 

Prima di ricorrere all’esperto esterno, il Dirigente accerta l’impossibilità di realizzare le 

attività programmate con personale in servizio interno alla Scuola che abbia le competenze 

richieste. 

 

Art. 5 - Criteri di scelta e procedure per i contratti 

Durante la fase di selezione dell’esperto e/o dell’Associazione e Società Cooperativa, il 

Dirigente si impegna: 

- ad assicurare la trasparenza nelle procedure e nella selezione; 

- a garantire la qualità della prestazione; 

- a valutare le proposte sulla base di competenze professionali acquisite e titoli 

valutabili; 

- a scegliere la soluzione più conveniente in termini di costo/beneficio. 

 
A. Il Dirigente, singolarmente o avvalendosi di un’apposita commissione da lui nominata: 

- determina i requisiti di accesso in relazione alla specificità delle prestazioni richieste; 

- procede all’individuazione degli esperti, previa presentazione curriculum vitae 

formato europeo attestante titoli di studio, specializzazioni, dottorato, master, corsi di 

specializzazione, formazione e aggiornamento, abilitazioni, pubblicazioni e altri 

documenti che certificano qualifiche e competenze professionali nel settore, nonché 

esperienze professionali e di insegnamento nel settore di sulla base dei seguenti 

criteri: 

 

1. titolo di Laurea, diplomi, abilitazioni, altri titoli accademici (Master universitari di I e 

II livello) se inerenti alla tipologia dell’incarico e coerenti con la figura richiesta; 

2. titoli specifici afferenti la tipologia di intervento; 

3. competenze informatiche certificate; 

4. competenze linguistiche certificate; 

5. iscrizioni in albi professionali se inerenti alla tipologia dell’incarico e coerenti con la 

figura richiesta; 

6. comprovata competenza ed esperienza professionale nel settore-competenze 

metodologico-didattiche documentate (esperienze e formazione); 

7. esperienze di collaborazione documentata con Enti, Università, associazioni 

professionali o altro se inerenti alla tipologia dell’incarico e coerenti con la figura 

richiesta; 

8. esperienza di docenza nei progetti di finanziati dal FSE (PON - POR – FESR) se 

inerenti alla tipologia di incarico e coerenti con la figura richiesta; 

9. esperienza di tutoraggio nei vari ruoli (tutor coordinatore – tutor didattico – tutor 

d’aula) nei progetti finanziati dal FSE (PON - POR – FESR) se inerenti alla tipologia 

di incarico e coerenti con la figura richiesta; 

10. esperienza di appartenenza nei vari ruoli al GOP (Facilitatore - valutatore) nei progetti 

finanziati dal FSE (PON - POR – FESR) se inerenti alla tipologia di incarico e 

coerenti con la figura richiesta; 

11. esperienza di supporto al coordinamento nei progetti di finanziati dal FSE (PON - 

POR – FESR) inerenti alla tipologia di incarico e coerenti con la figura richiesta; 



12. esperienza di tutor d’aula – tutor coordinatore – tutor valutatore solo per i tutor interni 

di   Alternanza Scuola - lavoro); 

13. pubblicazioni di pertinenza all’attività progettuale di riferimento; 

14. possesso di ulteriori certificazioni attinenti al bando se inerenti alla tipologia 

dell’incarico e coerenti con la figura richiesta. 

 

In caso di parità di punteggio tra più candidati, precede il candidato che ha il punteggio più 

alto tra la sommatoria delle esperienze professionali in incarichi della stessa tipologia. In caso 

di ulteriore parità procede il candidato più giovane in età. 

 

B. Nel caso di attività che richiedano particolari competenze professionali ed esperienze 

lavorative non facilmente riconducibili al punto A del presente articolo, il Dirigente 

scolastico, singolarmente o avvalendosi da un’apposita commissione da lui nominata, 

determina i requisiti di accesso in relazione alla specificità delle prestazioni richieste e 

procede all’individuazione degli esperti. 

 
C. In presenza di prestazioni specialistiche e/o occasionali, per le quali l’applicazione di 

quanto sopra esposto non garantirebbe il tempestivo ed efficace espletamento della 

prestazione, per i tempi, la funzionalità, l’opportunità, l’efficacia dell’azione didattica e/o 

formativa e l’economicità dell’azione amministrativa si potrà provvedere all’individuazione 

diretta. L’esperto esterno così individuato sarà comunque tenuto alla presentazione di tutta la 

documentazione prevista. Per incarichi di assistenza tecnica l'Amministrazione potrà 

attingere, per i motivi sopra esposti, dagli albi dei fornitori qualificati, in possesso di 

determinati requisiti e appositamente selezionati, nel rispetto dei principi previsti in materia 

di collaborazioni esterne dall'ordinamento. Il Dirigente potrà inoltre procedere a trattativa 

diretta quando, in relazione a specifiche competenze richieste, il professionista esterno sia 

l'unico in possesso di tali competenze o le competenze richieste siano disciplinate da requisiti 

minimi richiesti e il possesso di ulteriori titoli o esperienze non sia condizione indispensabile 

per il reclutamento. 

 

D. Per l’individuazione degli esperti esterni nell’ambito di attività inserite nel P.T.O.F. e 

finanziati con i fondi strutturali a carico del fondo sociale europeo, stante l’implicito 

recepimento da parte dell’istituzione scolastica delle disposizioni di attuazione emanate 

dall’autorità di gestione su vincoli e procedure per la selezione degli esperti esterni, vengono 

previsti speciali criteri per i seguenti settori formativi: 

 
1) Selezione esperti madre lingua e individuazione dei Enti Certificatori  

Selezione degli esperti per il percorso formativo. 

La selezione degli esperti tramite bando ad evidenza pubblica dovrà rispettare quanto indicato 

nelle “Disposizioni e Istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi 

Strutturali Europei” (Prot. n. AOODGAI/ 749 del 6 Febbraio 2009) e contenere la 

precisazione che verrà data priorità assoluta agli esperti che documentino di essere: 

- di lingua madre, vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o 

vissuto linguistico abbiano le competenze linguistiche ricettive e produttive tali da garantire 

la piena padronanza della lingua straniera oggetto del percorso formativo e siano, quindi: 

 in possesso della laurea conseguita nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del 

percorso formativo; o 

 in possesso di diploma di scuola secondaria superiore conseguito nel Paese straniero la 

cui lingua è oggetto del percorso formativo e di laurea anche conseguita in Italia; 

 In assenza di candidati rispondenti ai punti sopra indicati, la scuola potrà o reiterare il 

bando oppure fare ricorso ad esperti “non madre lingua” ma che siano, 

obbligatoriamente, in possesso dei seguenti requisiti: 

- laurea specifica in lingue straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve 



indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo 

la lingua oggetto della tesi di laurea; 

- certificazione abilitante all’insegnamento della lingua oggetto del percorso 

formativo; ove possibile, certificazione B2 o superiore coerente con il citato 

“Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue” rilasciata da uno degli 

Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente. 

 
Nella pubblicazione del bando potrà essere inserito, tra i criteri, la conoscenza, documentata, 

da parte dell’esperto della metodologia, del piano didattico, del testing proprio dell’Ente 

certificatore individuato dall’istituzione scolastica. 

 
Selezione degli enti certificatori per le certificazioni linguistiche 

Il Dirigente, anche sulla base di una specifica indagine effettuata provvederà a individuare già 

in fase preliminare il percorso formativo e l’Ente Certificatore, riconosciuto a livello 

internazionale e accreditato dal MIUR che sia più coerente sia con le aspettative della scuola 

per quanto riguarda la proposta di formazione (piano didattico, metodologia, testing ecc.) 

finalizzata al conseguimento del livello di certificazione richiesto dai singoli moduli, sia sulla 

base dell’effettivo livello già in possesso degli allievi attestato dai docenti della lingua 

straniera interessata al percorso formativo. 

 

2) Selezione esperti ICT e individuazione Enti Certificatori 

Poiché ad oggi le varie tipologie di certificazione informatica presenti rispondono a standard 

diversi definiti in ambito privatistico-associativo e sono caratterizzati, almeno in alcuni casi, 

da elementi di sostanziale monopolio, con conseguente difficoltà di un effettivo confronto 

concorrenziale, per l’individuazione degli esperti e degli enti certificatori non deve essere 

prevista una preferenza a favore di un ente che rilascia un tipo di certificazione su un altro, 

ma l’individuazione deve essere rispondente agli obiettivi specifici di particolari conoscenze 

informatiche che il collegio motiva in sede di approvazione del piano integrato di istituto. 

 
Art. 6 – Convenzioni e protocolli di intesa 

Il Dirigente scolastico è delegato a stipulare convenzioni e protocolli di intesa con le 

Università e/o scuole superiori per la promozione di iniziative didattiche, educative, di 

formazione e aggiornamento, anche al fine di favorire attività di studio, ricerca e tirocinio. 

Il Dirigente scolastico è delegato a stipulare convenzioni e protocolli di intesa con enti 

pubblici e privati, con associazioni culturali, onlus e di volontariato, finalizzate alla 

progettazione e/o realizzazione di particolari attività e iniziative progettuali in conformità con 

il PTOF. 

Nell’ambito delle convenzioni e protocolli di intesa di cui sopra, il Dirigente scolastico, per 

progetti e iniziative riguardanti percorsi di formazione e aggiornamento, nonché per progetti 

educativo-didattici complessi, per i quali la collaborazione e la cooperazione sinergica degli 

esperti risulta condizione indispensabile per il raggiungimento dei fini e per l’efficacia ed 

efficienza dei processi educativi, o per i quali il reperimento delle risorse attraverso bando ad 

evidenza pubblica risulterebbe oggettivamente difficoltoso, può avvalersi di esperti indicati 

dagli enti ed associazioni partner senza procedere alla valutazione comparativa. Gli esperti 

individuati mediante tali convenzioni devono essere in possesso dei requisiti professionali 

congrui alle prestazioni richieste. 

 
Art. 7 - Valutazione della prestazione 

L’Istituto scolastico prevede la valutazione finale del progetto e dell’intervento dell’esperto 

esterno attraverso appositi questionari di gradimento. L’esito negativo può essere motivo di 

esclusione da eventuali future collaborazioni. 

 
 

 



Art. 8 - Determinazione del compenso e dei massimali di costo per prestazioni 

cofinanziate dal fondo sociale europeo nell’ambito dei programmi operativi nazionali 

(P.O.N.) 

 

Questa voce comprende la spesa relativa all’attività del personale esterno all’istituzione 

scolastica finalizzata alla gestione delle tipologie progettuali. 

La collaborazione o la prestazione deve risultare da specifica lettera d’incarico o contratto di 

collaborazione professionale sottoscritto dalle parti interessate. 

collaboratore in funzione del risultato, nel rispetto del coordinamento con la organizzazione 

del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per l’esecuzione dell’attività 

lavorativa. 

Prestatori d’opera non soggetti a regime IVA: si tratta di prestazioni effettuate 

occasionalmente da personale esterno non soggetto a regime IVA. In tal caso la parcella deve 

riportare le indicazione dei motivi di esclusione e i relativi riferimenti legislativi (combinato 

disposto artt. 3 e 5 D.p.r 633/72- Legge Iva). 

Nella conclusione dei singoli contratti dovranno essere, comunque, considerati i principi 

stabiliti nella delega conferita in materia di occupazione al Governo dall’art. 4, comma 1, 

lettera c), numero 2 della legge n.30 del 14 febbraio 2003. 

Professionisti soggetti a regime IVA: l’art. 5 del D.p.r 633/72 prevede che siano soggette ad 

Iva le prestazioni di lavoro autonomo che rispettino i caratteri dell’abitualità e/o 

professionalità. In termini generali, le attività di lavoro autonomo si determinano per 

differenza rispetto a quelle previste in materia di redditi d’impresa dall’art. 2195 c.c. e 

dall’art. 51 del Dpr 917/86. Questo regime di tassabilità viene meno nei casi di esenzione 

espressamente previsti da specifiche norme. In tal caso la parcella deve riportare le 

indicazioni dei motivi di esenzione e i relativi riferimenti legislativi. 

 
Al fine di determinare i relativi massimali di costo, il personale esterno è inquadrato per fasce 

di appartenenza sulla base di determinati requisiti professionali. 

A seconda delle attività progettuali in cui esso è impiegato, è necessario operare le seguenti 

distinzioni: 

 
a) Personale docente 

Nell'ambito del personale docente sono previste tre fasce di livello, definite come segue: 

fascia A: docenti di ogni grado del sistema universitario/scolastico e dirigenti 

dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività formative proprie del settore/materia di 

appartenenza e/o di specializzazione; funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in 

attività formative proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione con 

esperienza almeno quinquennale; ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) 

impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 

dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore di appartenenza, rivolte ai 

propri dipendenti, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria 

di riferimento; esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con 

esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza. 

Massimale di costo = max. € 100,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota 

contributo previdenziale obbligatorio. 

fascia B: ricercatori universitari di primo livello e funzionari dell’Amministrazione Pubblica 

impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 

ricercatori Junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione 

progetti nel settore di interesse; professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di 

docenza e/o di conduzione/gestione progetti nel settore/materia oggetto della docenza. 

Massimale di costo = max. € 80,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota 
contributo previdenziale obbligatorio. 



fascia C: assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza professionale 

nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia 

oggetto della docenza. Massimale di costo = max. € 50,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di 

IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

 
b) Tutor 

Rientrano nella figura del tutor le figure di supporto alla formazione e/o alla gestione d'aula; 

pertanto, a seconda della tipologia d’intervento, la figura del tutor può essere riferita: 

a) all’aula (in caso di attività corsuale “frontale”). 
Massimali di costo = max. € 30,00/ora al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota 

contributo previdenziale obbligatorio. 

 
c) Consulenti 

Si tratta di personale impegnato attraverso rapporti consulenziali aventi ad oggetto prestazioni 

professionali specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali espletate sotto la 

propria diretta responsabilità e controllo e con l’utilizzo di risorse proprie. 

Tali rapporti consulenziali potranno anche essere oggetto di contratti a progetto e continuativa 

laddove l’attività consulenziale risponda, per caratteristiche e sua propria natura, agli 

elementi e termini strutturali del contratto stesso, così come sopra sintetizzati. 

Anche nell'ambito dei consulenti sono previste tre fasce di livello così ripartite: 

fascia A: docenti di ogni grado del sistema universitario e scolastico impegnati in attività 

consulenziali inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di 

appartenenza e/o di specializzazione; ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) 

impegnati in attività consulenziali inerenti al settore/materia progettuale e proprie del 

settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; dirigenti dell’Amministrazione 

Pubblica; funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività proprie del 

settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; 

dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività consulenziali proprie del settore di 

appartenenza con esperienza professionale almeno quinquennale; esperti di settore senior e 

professionisti impegnati in attività di consulenza con esperienza professionale almeno 

quinquennale inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel 

settore di interesse. 

Massimale di costo = max. € 500,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di IVA e 
della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

fascia B: ricercatori universitari di primo livello e funzionari dell’Amministrazione Pubblica 

impegnati in attività di consulenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 

specializzazione; ricercatori junior con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al 

settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse; 

professionisti od esperti con esperienza almeno triennale di consulenza inerente al 

settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse. 

Massimale di costo = max € 300,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della 
quota contributo previdenziale obbligatorio. 

fascia C: assistenti tecnici con competenza ed esperienza professionale nel settore; 

professionisti od esperti junior impegnati in attività di consulenza inerenti al settore/materia 

progettuale. 

Sono riconducibili a questa fascia le attività di consulenza realizzata mediante contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa. 

Massimale di costo = max € 150,00/giornata singola, al lordo di Irpef, al netto di eventuale 

IVA e della quota contributo previdenziale obbligatorio. 

 
c) Figure di coordinamento 

Nella figura del coordinatore rientrano i soggetti (interni o a prestazione consulenziale) che 

svolgono funzioni trasversali legate a diverse aree di competenza inerenti al progetto/attività, 



quali quelle, ad esempio, del coordinamento di azioni di ricerca, di azioni di sistema, delle 

risorse umane, economiche, organizzative, informative, di monitoraggio delle azioni o di 

gestione amministrativa e di rendicontazione complessa. 

In ragione di tale carattere di trasversalità, nel caso di soggetti esterni, l’attività di 

coordinamento dovrà essere rapportata al parametro giornata/uomo, con le relative 

incombenze (redazione report, eventuali verbali, ecc). I massimali di costo applicabili agli 

onorari saranno, quindi, quelli relativi ai consulenti, di cui alle fasce B o C a seconda della 

complessità, o meno, dell’intervento di coordinamento svolto all’interno dell’attività/progetto 

(complessità da intendersi come effettiva trasversalità del coordinamento su diverse aree di 

competenza) ed a condizione che sussistano in capo al coordinatore i requisiti curriculari 

prescritti nelle predette fasce. 

Nei casi in cui l’intervento non sia esclusivamente a carattere formativo ma riguardi, ad 

esempio, attività di ricerca, azioni di sistema o simili, potrà essere consentito l’utilizzo di 

consulenti di fascia A. 

Per tutte le professionalità sopra indicate, sono fatti salvi i massimali per i progetti 

cofinanziati dal MIUR e dall’Unione Europea con la programmazione vigente. 

 

È fatto divieto di anticipazione di somme se non quando espressamente previsto. 

Ai collaboratori non compete alcun trattamento di fine rapporto, comunque denominato. 

 
Art. 9 - Stipula del contratto 

1. Nei confronti dei candidati e/o Associazioni e Società Cooperative individuati, il 

Dirigente provvede, con determinazione motivata in relazione ai criteri definiti con il 

presente regolamento e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto. 

2. Nel contratto devono essere specificati: 

a. l’oggetto della prestazione; 

b. i termini d’inizio e conclusione della prestazione; 

c. il corrispettivo della prestazione indicato; 

d. le modalità di pagamento del corrispettivo; 

e. le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C. C. e 

le condizioni per il ricorso delle parti al recesso unilaterale. 

3. Per i titolari dei contratti deve essere previsto l’obbligo di svolgere l’attività di verifica 

del profitto, se prevista, e l’obbligo di assolvere a tutti i doveri didattici e formativi in 

conformità alle vigenti disposizioni. 

4. La natura giuridica del rapporto che s’instaura con l’incarico di collaborazione esterna è 

quello di rapporto privatistico qualificato come prestazione d’opera intellettuale. 

5. La disciplina che lo regola è, pertanto, quella stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del 

codice civile. 

6. I contratti di cui al presente regolamento rientrano nella fattispecie dei contratti di 

prestazione d’opera occasionale o professionale e sono assoggettati al corrispondente 

regime fiscale. 

 
Art. 10 - Impedimenti alla stipula del contratto 

I contratti con collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 32 comma 4 del 

D.I. 44/2001, soltanto per le prestazioni e le attività che non possono essere assegnate al 
personale dipendente per: 

inesistenza di specifiche competenze professionali; 
Non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di 

altri im- pegni di lavoro; 
Necessitano, per la loro complessità, al ricorso di una specifica professionalità esterna. 

 

Art.11 - Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 



Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesto obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 /2001. L’elenco dei 

contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 

dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi da 13 a 16 

del citato D.L.vo n. 165/2001. 

 
Art.12 - Manifestazioni particolari 

Nel caso di manifestazioni particolari, incontri di formazione, conferenze e altre attività 

specifiche che si esauriscono in una prestazione episodica, coerenti con le finalità didattiche 

ed organizzative della scuola per le quali il Dirigente scolastico valuti la opportunità 

dell’intervento di personalità e professionalità particolari, il Dirigente provvede alla scelta del 

contraente mediante affidamento diretto sulla base delle specifiche competenze e della qualità 

delle prestazioni richieste. 

 
Art.13 – Criteri per la selezione di esperti interni PON 

1. Per la realizzazione di specifici progetti regolarmente finanziati è possibile ricorrere a 

figure reclutabili all’interno dell’Istituzione Scolastica. 

2. Il Dirigente verifica la possibilità di ricorrere al personale in servizio presso l’istituzione 

scolastica attraverso avviso interno chiedendo la presentazione di specifica domanda 

corredata da C.V. 

3. Possono partecipare alla selezione docenti interni all’Istituto in possesso di Titoli specifici 

comprovanti le competenze richieste. Per la selezione degli aspiranti si procederà alla 

valutazione dei Curricula Vitae e all’attribuzione di punteggi relativi agli elementi di 

valutazione posseduti dagli aspiranti secondo le tabelle di valutazione allegate all’avviso di 

individuazione. 

4. Per il reclutamento delle figure previste dai Bandi PON, poiché si ritiene che tali figure 

debbano essere prioritariamente individuate all’interno del personale dell’Istituto, si chiede il 

possesso di competenze tecnico-disciplinari conformi ai contenuti del Progetto ai fini della 

valutazione dei curricula si terrà conto dei medesimi requisiti previsti dall’art. 5. 

 

Art.14 Criteri individuazione RSPP 

E’pacifico che la nomina del RSPP dà luogo ad un incarico di natura fiduciaria, per cui la 

redazione del bando non può ispirarsi a criteri di mera economicità e deve invece consentire 
al dirigente scolastico di scegliere soprattutto sulla base dell’esperienza e capacità. 

In considerazione del fatto che ai sensi dell’art. 32 c.c., 9 e 10 del Dlgs 81/2008 in assenza di 
personale interno all’unità scolastica è fatto obbligo ricorrere a: 

 personale interno ad una unità scolastica in possesso dei requisiti di cui al presente 
articolo che si dichiari disponibile ad operare in una pluralità di istituti; 

 esperto esterno libero professionista. 

 
Art.15- Modifiche 

Le modiche, che si rendessero necessarie, saranno disciplinate con la stessa procedura di 

approvazione. 

 
Art.16 - Pubblicità 

Il presente Regolamento è portato a conoscenza tramite affissione all’albo dell’Istituto e nella 

sezione amministrazione trasparente del sito web dell’istituto. 

 
Il presente regolamento è stato deliberato dal Commissario straordinario, sentito il 

Collegio dei docenti, con delibera n. 28 al verbale n. 3 del 27/03/2018. 


